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I. 



Relazione de lie pratiehe arviate e condotte a termine dalla 
II. Accademia di Nupoli, per ottenere dal (Joverno la restau- 
razione monumentale délia tomba di (iiacomo Leopardi. 

L’ Accademia di Archeologia, Lettcre e Belle Arti di Napoli, 
sin dalPanno 1890, nella tornata del 2 giugno, sotto la presi- 
denza del socio Capasso, in previsione del primo centenario délia 
nascita di (iiacomo Leopardi , su proposta del socio Sogliano, 
prose la deliberazionc di celebrare la memoria del grande Poeta, 
di cni la Città di Napoli è gloriosa di eustodire le spoglie mor- 
tali, nel modo che di tanto nome sombrasse più degno, non pure 
cou una solennc commemorazione, ma col provvedere decorosa- 
mente alla restaurazionc e conservazione délia sua tomba, col- 
locata nel modesto vestibolo délia Chiesa di S. Vitale a Fuori- 
grotta. Ed avendo P Accademia, parimente, iniziate a tal uopo, 
per mezzo del socio Arclii tetto Ruggiero, le dovute pratiche col 
Sindaco di Napoli e colPUllicio tccnico Municipale, il quale 
aveva messo innanzi il progetto di trasferire le ossa del Leo- 
pardi dal vestibolo délia Chiesa in un fianco esterno di essa, 
nella tornata del 9 Dieembrc 1890, su proposta del socio Con- 
cilia, fece espressa deliberazionc che « si recassero al vestibolo 
i restauri convenienti, colla condizione che il sepolcro non ve- 
nissc spostato dal suo sito, ma vi rimanesse, nella sua storica 
semplicità, ad attestare ai posteri la pietà affettuosa di Antonio 
Ranieri, che voile sottratta la spoglia delPamico adorato alla 
sorte di una comune e promiscua scpoltura *.In base di questa 
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deliberazione e in ossequio alla legge del 4 luglio 1897, ohe 
dichiarava la tomba del Leopardi monumento nationale, l'Acca- 
demia, proseguendo alaereraente la sua iniziativa, nelle tomate 
dell’ 1 e dell’ 8 Gi ugno 1897, formé ed apprové il disegno di 
una sistemazione délia facciata esterna délia cliiesa di S. Vitale, 
con oui il vestibolo venisse trasformato in un pronao monumen- 
tale di stile classico, apportando, ncllo stesso tempo, alla tomba 
la riparazione necessaria, ed impegnando l’opéra dell’ Ammini- 
strazinne Municipale, perche fosse dato aile adiacenze del mo- 
numento l’aspetto più decoroso che fosse possibilc. E nclla tor- 
nata del 4 luglio dello stesso anno l’Accademia, facendo asse- 
gnamcnto sul concorso del Governo all'opera restauratrice, im- 
plicitainente promesso colla promulgazione dell’ anzidetta Legge, 
su proposta dei soci De Pet ra e Morelli, incaricava il socio Bre- 
glia délia Sezione di Belle Arti di preparare il progetto del 
« pronao di stile classico » da costrnire al posto del vestibolo, 
e di presentarlo all’Accademia, corne più tosto gli venisse fatto, 
perché, avutane l’approvazionc del Mnnicipio c del Governo, se 
ne ordinasse la più sollecita esecuzione. Taie progetto fn pre- 
scntato all’Accademia dal socio architetto Breglia, nella tornata 
straordinaria del 9 ottobre 1897, e l’Accademia incaricô una 
Commissione, composta del Présidente Palizzi e dei soci délia 
Sezione di Belle Arti, di darne particolare conoscenza al Sin- 
daco, per averne quindi dall’autoritù Municipale la definiti va 
approvazione. Poco tempo dopo (tornata del 13 novembre 1897}, 
avendo l’Accademia riconosciuta l’urgcnza di assicurare all’opera 
da essa iniziata il concorso del Governo, il Présidente, per 
espresso incaricô dalla medesima riccvuto, informé S. K. il Mi- 
nistre délia Pubblica Istruzione cosl dell’ iniziativa presa d a I - 
l’Accademia, corne del le pratiehe avviate col Mnnicipio di Na poli 
per la restaurazione monumentale délia chiesa di S. Vitale, chie- 
dendo a taie impresa il concorso governativo, ed inviando al- 
l’uopo il disegno élabora to dal Breglia, in nna colla particola- 
reggiata relazione dal medesimo scritta. Diede inoltre l’Accademia 
incaricô spéciale ai soci Morelli e Breglia di sottoporre, corne 
feccro, il progetto al giudizio délia Giunta Snperiorc di Belle 
Arti, la quale diede al medesimo la sua piena approvazione. 
Cosl nella tornata dell’ 11 gennaio 1898 il Présidente De Petra 
potè dare comunicazione agli Accadcmici délia lettera eortese 
del Ministre délia Pubblica Istruzione, congratulantes) coll’Ac- 
cademia délia iniziativa da essa presa e promettente il concorso 
del Governo alla restaurazione monumentale délia Chiesa di Fuo- 
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rigrotta, in quei termini clic si sarcbbero iissati, dopochè il Mi- 
nistero avcsse ricevuta una più minuta e particolare perizia dei 
lavori necessari alla disegnata costruzione. Pertanto, essendo 
s ta ta presentata, indi a poco, al Ministero dal socio Dreglia la' 
compilazionc dclinitiva del suo progetto, cosl per ciô che riguar- 
dava la parte artistica, corne per ciô che si riferiva alla ragione 
tecnica; e d'altra parte, per ciô che s’atteneva aile pratiche 
avviate col Municipio, essendosi presi, per mezzo dell'assessorc 
ingegnere De biena, gli opportuni accordi coll'autorità Munici- 
pale, a fine di coordinare alla rcstaurazione monumentale délia 
chiesa i lavori progettati dal Municipio per la decorosa siste- 
mazione délia piazza Leopardi, si pote inline, per ordine espresso 
del Governo, por mano alla costruzione del pronao alcuni mesi 
prima délia ricorrenza del centenario. 11 quale fu celebrato so- 
lenuemente dalla nostra Aceademia il giorno 27 Giugno, colla 
pubblica Comme morazione del Leopardi in Napoli, letta dal socio 
Zumbini, alla quale voile essere présente il coûte Giacomo Leo- 
pardi, uipote del grande Poeta. 

11 compimento dei lavori ricliiesti alla costruzione del pro- 
nao fu ritardato da talune dillieoltà imprevedute. E primanieute 
si dovette cercare un buon aecordo coU’Autorità Ecclesiastica, 
a line di conciliare il carattere del monumento naziouale con 
quello del vestibolo, trasformato in pronao, ma rimasto tuttavia 
corne ingresso principale alla Chiesa Parrocchiale di Fuorigrotta; 
il quale accorde fu trovato, mercé la saggia ed autorevoie me- 
diazione del Prefetto délia Provincia, ed approvato dal Miuistro 
délia Pubblica Istruzione, con lettcra comunicata all’Accademia 
nella tornata del 15 novembre 1898. Inoltre, col procedere délia 
costruzione, si scopersc la nécessita di aggiungere speciali lavori 
a quelli già fatti, e di ottenere a tal uopo i necessari fondi 
suppletivi. Ad ogni modo nell’ultima relazione generale dell’Ac- 
cademia (gennaio 1900), se ne potè annunziare prossimo il com- 
pimento pel corrente anno. 

Ma la costruzione del monumento, per quanto, grazie alla 
muniflcenza del Governo, possa riuscire degna del nome che porta 
inscritto, è subordinata ad un’ opéra pietosa, doverosa e sauta, 
alla quale l’ Aceademia volsc le sue principal! mire sino dalla 
prima proposta fatta per la celebrazione del centenario, e cioè 
la propria restaurazione délia tomba, adinchè gli avanzi mortali 
del grande Poeta sieno custoditi degnamente e messi al riparo 
da ogni ingiuria che possauo riccvere da alcuna materiale cou- 
taininnzione, onde si dubita non sieno siale sufficientemenle di- 
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fesi dalla semplice cassa di legno in cui [mono primamente 
deposfi. La ricognizionc e ricomposizionc di quelle veneratc ossa 
e il loro colloeamento in uua tomba pi ù adatta, fu pure desi- 
derio del Ministre, da lui espressamentc signilicato (Jettera mi- 
nisteriale del 14 novembre 1 898) nelPatto stesso di promcttere 
airAceademia il concorso governativo alla eostruzione del mo- 
mimento. Gli Accademici avevano già da tempo raccolto iu cuore 
le voci di quanti, visitando in pio pellegrinaggio la modesta 
tomba del grande Poeta, lamentavano Pabbandono in cui essa 
pareva lasciata. La cerimonia delPcsumazione e délia nuova e 
degna sepoltura da darsi ai resti mortali del Leopardi fu sempre 
riguardata dalPAceademia corne il termine ultimo e il corona- 
mento dell’ opéra riparatrice da cssa intrapresa. Cerimonia so- 
lenne e straordinaria, in ogni caso, per se stessa ; ma ora taie 
lie si manifesta in grado supremo, in riguardo al grande, clie 
ne è l’oggetto! 



II. 

Processo verbale délia cerimonia compiuta il giorno 20 lu - 
glio del 4900 nell’alrio délia C/tiesa di S . Vitale a Fttori- 
grotta . 

L’anno millenoveeento, il giorno venti del mese di Luglio, 
in Fuorigrotta. 

Si sono escgniti, alla prescnza dei sottoscritti, i primi ed 
indispensabili lavori di sgombro del loculo ove furono deposti, 
a cura di Antonio Ranieri, i resti mortali di Giacomo Leopardi. 
Itimossi quarauta centimctri di terra in profondità, sotto la- 
stroni di tufo, che da ogni lato racchiudevano le preziose re- 
liquie, si è rinvenuta una cassa di legno iunga métro 1 e 43, 
la cui parte superiore e le parti laterali erano rotte in molti 
pczzi e talmcnte, che coprivano gli avanzi di Giacomo Leopardi, 
ridotti in frantumi tali c marciti per modo, che eccetto le ossa 
delle gambe e delle braccia f al solo tocco friabili , ogni figura 
dello sc/telefro era quasi sparita , esseudosi del legno, delle ossa 
e délia terra cascata nella cassa, fatto, per cagione deliumidità , 
un insiemc che solo puù immaginarsi, ricordaudo il canto di 
Giacomo Leopardi: sopra il ritralto di una bella donna scolpito 
su i monumento sepolcrale délia medesima. 

In questo stato di cose, il benatore Filippo Mariotti, rap- 
presentante Sua Kcceilenza il Ministre délia Pubblica istruziuue 
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On. Gallo, ed il Cav. Avena Capo Sezione del Ministero délia 
l’ubblica Istruzione, inviato a talc effctto qnalc rappresentante 
del Governo in compagnia dcl Scnatore Mariotti, delibcrarono 
di non tare rnulazione aleuna, acciocchè nclla cerimonia che 
avril luogo domani per l'csumazione del le ossa del Lcopardi ed 
il teinporaneo trasferimento di esse nell* intci-no délia Chiesa di 
.S. -Vitale a Fuorigrotta, avau ti a tutte le persone uflicialmente 
convenute, si risolvesse il da farsi, circa i modi convenicnti 
per conservare cio che rimane del grande llecanatcse. 

Per meglio garantire lino a domani la perfetta integrità dei 
preziosi avanzi, è stato richiuso il loculo, nella parte latérale, 
con lastroni di tufo commessi con mal ta, e nella parte snperiore 
con un solido tavolato raccomandato ai lati délia cella con te- 
gole, anch'esse murate. Il tutto è stato collegato con nna cor- 
d ici ua, alPestremità e nel mezzo délia quaJe si sono apposti i 
suggelli in cera lacca délia U. Delegazione di P. S. di Fuori- 
grotta. 

Ju fede di cio si sottoscrive il présenté verbale, aggiun- 
gendo che la custodia del loculo, uellc condizioni sopra descritte, 
è stata assunta ben volentieri dal Delegato Sig. Ettore Todisco, 
il qualc ha disposto che da oggi sino all’ora délia cerimonia, 
ed anche dopo, se occorrerà, il pronao délia Chiesa di S. Vitale 
sia piantonato da due guardie di P. S. 

Dalla Chiesa di S. Vitale a Fuorigrotta. 

firmati : F. Mariotti Scnatore 
Alberto Avena 

Todisco Ettore delegato di P. S. 

III. 

Procem verbale delta cerimonia che ebbe luogo nella Chiesa 
di S. Vitale a Fuorigrotta, per lo scoprimento délia tomba 
di (Jiacomo Lcopardi e il trasferimento delle venerate relitptie 
in essa ritrovate nella nttova cassa di piombo da collocarsi 
nella cripla monumentale ad esse destinata. 

Oggi 21 luglio delFanno 11)00, aile ore 10, nel vestibolo 
délia Chiesa di S. Vitale a Fuorigrotta, alla presenza del Sena- 
tore Mariotti rappresentante il Ministro délia Pubbiica Istru- 
zionc, del Prof. Alberto Avena inviato dal Ministero délia Pub- 
blica Istruzioue, del rappresentante del Prefetto délia Provincia, 
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del Sindaco di Tsapoli, del Présidente délia Accaderaia Reale, 
Prof. Cocchia e dei soci Sogliano, Breglia, Pais, Martini, Vetri 
e Kerbaker 'segretario, del Présidente del comitato leopardiano 
locale, On. Ungaro, dell'Ingegncre Adolfo Avena, Direttore del- 
P UfRcio régionale per la conservazionc dei monumenti, del rap- 
présentante délia faraiglia Leopardi, Prof. CWulio Moroncini e 
del Rev. Don Antonio Guadagno, parroco délia Cliiesa di S. Vi- 
tale, si è proceduto al dissuggellamento del coperchio délia cassa 
contenente i resti mortali di Giacomo Leopardi, deposti nel lo- 
culo sottostante al monumento eretto dalla pietà di Antonio Ra- 
nieri alla memoria del grande Rccanatese. 

Per consenso délia famiglia Leopardi c delle autorità, i 
Professori Nicolucci e Zuccarelli délia II. Uni versità hanno esa- 
îninato gli avanzi del cadavere, per quanto lo stato miserando, 
cui si trovarono ridotti, lo ha permesso. 1 resti mortali, de- 
posti in una cassa di piombo, all’uopo preparata, sono stati 
quindi portati a braccia nella Chiesa dal Son a tore Mariotti, dal 
Présidente Cocchia, dal rappresentante del Prefetto e dal Sin- 
daco di Fuorigrotta. La cassa è stata deposta provvisoriamente 
nel Rattistero délia Chiesa di S. Vitale, alla presenza delle au- 
torità e delle altre persone sopra inenzionate. 

Napoli, Fuorigrotta, addl 21 Luglio 1900. 

firmati: FlLlPPO MARIOTTI 
Alberto Avena 

11 Segretario dell’ Accadeinia 
firmato: M. KERBAKER 



IV. 

Osservasioni e Reperti sugli aransi di Giacomo Leopardi fatti 
a Fuorigrotta il tt di Luglio 1900 , aile ore 10 tj£, dal 
Prof. Angelo Zuccarelli. 

La Cassa mortuaria di legno, il di antcccdente rimossa dalla 
cripta ove era stata deposta nel 1844, trovasi nella chiesetta 
di S. Vitale, contenuta in una cassa nuova di ziuco poggiata su 
delle sedie. Il coverchio di legno mancava; il piede e i laterali 
délia cassa erano a loro posto, bencliè evidenteinente corrosi e 
fragili, di color bruno-tabacco; la testata mancava, ed anche, a 
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qucll' cslremo, le (iancatc si mostravano cogli orli irrcgolarmcnte 
rotli, frammentari, cd i frammenti mancanti, a dichiarazione 
dcir ingignere aiutan te signor Giov. Cimmino, erano rimasti nella 
cripta; c’cra poi, sempre alla testa, un pezzo di tavolaccio ret- 
tangolarc, spesso un tre dita, anch'esso vecchio e di pari co- 
lore, ma meglio conservato per la sua spessezza, ed esso ci fu 
assicnrato daU’Ingegnere principale Signor llreglia essersi rin- 
venuto non al di fuori, ma al di dentro délia cassa, accollato 
e parallelo alla testa di essa. Cosicchc s’induceva che la lun- 
gliezza dello interno délia cassa dovesse giustaraente collocarsi 
dalla superficie interna di tal tavolaccio al piede. 

Ispezionando il contcnuto delta cassa, nulla più appariva 
délie forme dell’individuo, c solo a livello del petto (regione 
indicata anche meglio dopo da frammenti di costole ivi sotto 
rinvenuti) scorgcvasi una convessità, corne una gobbatura, for- 
mata dagli avanzi del soprabito (o giamberga del tempo) di color 
rerde cvpo, c del corpetto o gilet di color rosso-marrone, che 
poi meglio riconoscemmo. Pel resto apparivano polvere e scaglie 
îçggiere, bruniccc, miste a dei frammenti di legno tabacchino, 
senza possibilité di distinzione di sorta alcuna ad occhio nudo. 

Rimovendo poi con mol ta delicatezza e circospezione quel 
contenuto mcrcè le dita, al posto délia testa nulla trovasi di 
cranio o di faceia, neppure un frammenlo: più giù, a livello 
dell’osservata gobbatura, rinvenni dei frammenti di costole , ben 
sottili ; nulla di vertebre; nulla di bacino: più giù ancora, una 
riccrca improvvida fatta da altri mandé presto in frantumi le 
reliquie del femore destro. Dall’altro lato, a me che procedevo 
colla massima cautela, riuscl di isolare, in sito, lutlo il femore 
sinistro, distinguendone benissimo spccialmente la diaflsi e l’epi- 
flsi inferiore, che erano complété e meglio conservate dell’epi- 
flsi superiore. L’osso appariva di color cenere, corne calcinato 
e prossimo a polverizzarsi, spccie nell’epiflsi superiore. 

A piede délia cassa rinvenni avanzi di ossa tarsee , meglio 
conservato un astragalo. Rinvenni pure la suola quasi compléta 
délia scarpa destra c un frammento di tacco. 

La suola va dalla punta alla parte ristretta che raggiunge 
il tacco. È di color rosso bruno, piena di ruggine nella faccia 
inferiore, più bruniccia nella superiore. L’orlo iuterno è cou- 
servato e vi appariscono i fori délia cucitura: ê egualmentc con- 
servato l’orlo alla punta e solo all’angolo esterno è un po’stac- 
cato : l’orlo esterno è conservato meglio nella porzione di mag- 
gior convessità del contorno, mostrando pure i fori délia cuct* 
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tura: pel resto è qua e là rotto e fragmentato. La piinta à stretta, 
a lingua d’agnello. La faecia supcriore è pi ù liscia, l’inferiorc 
è tuttü screpolata, specie nella metà posteriori. 

Poggiata la suola regolarmente su di un piano orizzontale, 
la faccia superiore inostrasi in tutta l'estensione considercvol- 
nicnte concava, cogli orli riversi in alto; la punta rimanc sol- 
Jevata un 2 ceuti inetri dall'appoggio : la concavità è inaggiorc, 
ed in senso trasversale, a livello dell'appoggio metatarseo del 
piede: licve convessità si nota nella parte eorrispondcnte al- 
l’arcata del piede, poi di nnovo concavità fino all'cstrcmo po- 
steriore, il quale rimane pure sollevato di qualc lie centimctro. 

L’cco ora Je misure da me rilevate in sito mercè il nostro 
millimetro metallico c il doppio métro articolato. 

A. — Femore Sinistro. 



Dal gran trocantere al condile esterno .... Métro 0.433 
» » » interno .... » 0.403 

Circonferenza délia diafisi al quarto superiore . » 0.120 

» » in vicinanza dcllepilisL inf.rc » 0.140 

» » nel mezzo » 0.003 

B. — Astragalo. 

Lunghezza massima » 0.000 

Altezza massima » 0.023 

C. — Cassa. 

Lunghezza ail - interno » 1.450 

Distanza dal piede délia cassa al condile interno. » 0.535 

» dal condile interno alla testa délia cas- 
sa (tavolaccio) » 0.000 



A queste misure délia cassa, socondo i calcoli delP Ingc- 
gnere aiutantc Sig. Cimmino die valutô posteriormente i fram- 
menti dclle liancate rimasti nella cripta, bisogna aggiungerc dal 
lato délia testa al tri dicci (10) ecntiinetri. Per tal modo le mi- 
sure délia cassa più esattamente sono : 

Lunghezza ail’ interno Métro 1.330 
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Distanza dal piede délia Cassa al condi le interno 

del femore Métro 0.335 

» dal condi le interno del femore alla testa 

délia cassa (faccia interna del tavolaecio). » 1.060 



D. — Suola. 



Diamctro di lunghezza massima 

» larghezza » 

» » minima (parte posteriore) 

» » aU’estremo délia punta 

» » in vicinanza délia punta 

Curva délia lunghezza massima 

» » larghezza » 



» 0.153 

»» 0.063 

»» 0.017 

» 0.025 

» 0.030 

»» 0.163 

» 0.070 



Furono repertati: un pezzo del soprabito (o giamberga del 
tempo) di color verde cupo; frammenti del corpetto (gilet) di 
color rosso-marrone, la suola testé descntta. 

Tali reperti furono dal Senator Mariotti aflidati a me per 
ulteriori stndi, e poi sono stati il giorno 1° di agosto con- 
segnati allTflicio Itegionale di rsapoli per la conservazione dei 
monumcnti, il quale ne ha fatto eseguire delle fotografle tenendo 
anche conto di raici consigli dati all’uopo. 

Napoli Agosto 1900. 



firmato: Prof. ANGELO ZüCCARELLI 



V. 

Vfficio régionale per ta conservazione dei Monument i 
delle Provincie Meridionati in Napoli. 

L’anno millenovecento, il giorno ventuno Luglio nella Chiesa 
di S. Vitale a Fuorigrotta in Napoli. 

Alla presenza del Senatore Filippo Mariotti, rappresentante 
S. E. il Ministro délia P. I., del Cav. Prof. Alberto Avena, del- 
P Ing. Cav. Adoll'o Avena Direttorc deirUllicio Régionale per la 
Conservazione dei Monumcnti in Napoli, del Rev. Parroco délia 
Chiesa predetta D. Antonio Guadagno e del Sig. Gaetano Majo 
Vice Segretario deU'Ulficio anzidetto si sono chiusi in una cas- 
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setta all'uopo snggellata alcuiii avanzi délia cassa elle conteneva 
i resti mortali di Giacomo Léo pardi, e detta eassetta è stata 
affidata in provvisoria consegna al Direttore dell’ l'ificio Itcgio 
nalc, con la condizionc espressa che tali frammenti sieno con- 
segnati al Sig. Direttore del Museo Nazionale di S. Martine, af- 
lincliè facciano parte del le collezioni di quel!' Istitnto. 

Al Prof. Angelo Zuccarelli Libero Dooente délia H. rniver- 
sità sono stati conscgnati, per ragioni di studio, dal Senatorc 
Mariotti una suola di pantofoie, nna falda dell’alrto color verdc 
ed alcuni frammenti di stoffa e délia cassa mortuaria; i quali 
avanzi il predetto Prof. Zuccarelli resti tui rà quanto prima al 
Direttore delPUflicio Régionale, che ne farà regolare consegna 
al Direttore del Museo predetto. 

Firmati: Filippo Mariotti— Alberto Avenu— Adolfo Avena— 
Antonio Parr. Guadagno — Prof. Angelo Zuccarelli — Majo Gaetano. 

Per copia conforme 
d’ordiue del Direttore 
Il Segrelario firmato: Majo Gaetano 

VI. 

iffcio llegionale per la conservazione dei Mmumenti 
délie Provincie Meridionali in Aapoli. 

L’anno millenovecento, il giorno trentuno di Agosto in Na- 
poli. Giusta le disposiziom di S. E. il Ministre délia Pubbliea 
Istruzione, contenute nella lettera 22 agosto N. di parteuza 1 1890, 
il sottoscritto Architetto Direttore dellTIflcio predetto, fa rego- 
lare consegna al Signor Direttore del Museo Nazionale di San 
Martino, nello stesso modo corne gli furono consegnati dal rap- 
preseutante del Ministcro uel giorno délia ccrimoma funebre, i 
frammenti délia cassa che conteneva gli avanzi mortali di Gia- 
como Leopardi, chiusi in una eassetta all'uopo suggellata. Con- 
segna pure al predetto Sig. Direttore del Museo di S. Martino 
la suola délia scarpa destra del Poeta ed alcuni frammenti del 
soprabito verde e del corpetto di colore marrone, aceiô quelle 
preziose reliquie siano gelosainente conservate e siauo esposte 
degnamente in quel patrio Istituto. 

11 présente verbale è stato redatto in triplicc originale, fir- 
mato dalle parti, e dei quali un esemplare è stato consegnato 
al Sig. Direttore del Museo di S. Martino, uno resterà agli atti 
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di questTfficio ed' il terzo sarà inviato al Superiore Ministero 
per la débita approvazione. 

Firmati: Adolfo Avena — Vittorio Spinazzola. 

VII. 

Relazione del prof. Moroncini 

Quand» io arrivai a Euorigrotta, trovai, oltre il M.se ün- 
garo ed altri, anche il Sen. Mariotti che lino dalla sera prece- 
dente aveva fatto por inano ai primi lavori di sgombro; di modo 
chc non mi restô che dare uno sguardo in basso alla povera 
bara, tutta rosa, sgrctolata e scoperchiata, dove si vedevano in 
una massa confusa le c-eneri e le ossa del Poeta. Sopravvenuta 
la rappresentanza dell’ Accademia, ed il Sindaco, si cercô un 
lenzuolo e dopo avere ravvolto in esso il resto délia cassa con 
le preziose reliqnie, si fece entrare il tutto in nna cassa di 
piombo già preparata, e tiratala su, fu portata a braccia del 
Sen. Mariotti, del Présidente dell’Accademia, del rappresentantc 
il Prefetto e mia, entro la chiesa. 

Qui vi il Prof. Paolucci (Nicolucci) dichiarù subito, che date 
le condizioni délia salma, era inutile qu alun que tenlalivo di 
prendere misure ecc. per dali scientifiri. Tuttavia il Prof. Zuc- 
carelli ivi présente, chiesc ed ottenne di potere coi debiti ri- 
guardi, misurare il femore, la lunghezza e larghezza di essa 
cassa, le suole del le scarpe. una delle quali benissimo conser- 
vât», e prendere qualchc altra misura di poco rilievo. Da ultimo 
dalla parte ove avrebbe dovuto trovarsi il teschio, lo Zuccarelli 
ricercô attentamente per vedrre se mai ritrovasse qualche fram- 
mento del cranio o délia mascella, o qualehe dente; ma invano: 
nessuna, nessunmima traccia ! 

Qualcuno, corne anche il Mariotti, affacciù Pipotesi, che 
a causa délia grande umidità e per il lavorio sotterraneo delle 
aequo, le ossa délia testa abbiano potuto polverizzarsi e confon- 
dersi col resto. Ma a me pare un’ipotesi assurda, poichè in tal 
caso prima a polverizzarsi interamentc avrebbero dovuto essere 
le ossa del corpo, le costole, ecc., che invece erauo quasi tutte 
intatte. E poi tutti sanno che la parte del corpo umano che 
meglio d’ogni altra si conserva è il teschio, il quale sfida non 
dico le decine di anni, ma i secoli. Ora questo fatto che del 
teschio non siasi rinvcuuta alcuna traccia, mi pare abbastanza 
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grave e da tenersene maggior conto che i giornali non abbiano 
fatto, e che non abbia fatto rAccademia Reale nel suo verbale. 

25 Lugîio ( Seguito délia lettera)' 

Lo dicevo dunque che il non rinvenimento de I tcschio NÈ 
Di alcun frammento d’osso DEL CAPO (1), mi fcce una ccrta im- 
pression^ che non mancai di fare rilevare al Mariotti e a quai- 
che altro, ma nessuno credette di rilevare maggiormente il fatto. 
Il quale secondo me ù reso anche più grave dalla circostanza 
che nella cassa, dalla parte dove avrebbe dovuto essere la testa, 
si è trovata aggiunta alla parete infradiciata délia cassa stessa 
un pezzo di tavola assai spessa. Ora chi vi aggiunse, e quando, 
quel pezzo di tavola? E corne va che, mentre Paolina Ranieri 
diceva a tutti di conservare gelosamente presso di sè la chiave 
délia cassa, questa chiave si è trovata poi (a quanto intesi, ma 
non vidi) nel loculo confusa coi resti mortali del Poeta? Sono 
domande che vengono spontanée, e aile quali non si puô dare 
risposta se non ricorrendo aile più strane ipotesi. 

VIII. 

Lettera del Conte Leopardi 
a S . E. Il Ministro delta P. /. — Borna. 

In vi tato cortesemente dalPE. V. ad interVenire, quale rap- 
presentante e capo délia famiglia Leopardi, alla cerimonia délia 
ricoguizione delle ceneri di Giacomo Leopardi, mio illustre zio, 
che avrebbe avuto luogo il 21 Luglio u. sc. a Fuorigrutta, io 

(1) U P. Taglialatela stainpa a questo punto 4 coiu*o ’ in 
luogo di ‘capo T (v. Atti Accademia pontanianu vol. RO, n. 5, pag. 14 
e La com'er.sione e la tomba di Giacomo Leopardi , pag. 122). Ma è 
évidente che si tratta di una svista, dovuta torse a semplice imper- 
fezione dell ? apografo, corne puô facilmente riconoscere chiunque 
nietta a riscontro questa postilla délia lettera del Moroncini col hrano 
precedente di essa e col commento che ne i’ece poi il Conte Leopardi 
nella sua lettera al Ministro. Sennonchè chi a.ssicura che non sia 
stata questa svista la prima e innocente origine delT audace opinione, 
professata poi in sèguito dal ]««dre Taglialatela intorno alla tomba 
del Poeta? Autorizzerebbe a sospettarlo il grau easo che egli ha tatto 
di questo evidentissimo errore, da pag. 122 a 120 dell* ultima sua 
memoria. 
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mi affrettai, ringraziando, a signiflcare ali’ E. V. che a causa 
délia mia non buona salute non essendomi possibile intervenire 
di persona, delcgavo a rapprescntare me e la mia famiglia il 
prof. Francesco Moroncini, mio concittadino e insegnante di Let- 
tere Italiane nul R.° Liceo V. Emanuele di Napoli. 11 prof. Mo- 
roncini, accettato F incarieo, credo bouc di compicrlo scriven- 
domi una esatta e particolareggiata relazione délia cerimonia. 

Da questa relazione, corne dalle notizie dei giornali di Na- 
poli, io ho potuto apprcndere, con molto mio rincrescimento, il 
deplorevole stato in oui furono rin venuti gli avanzi mortali del 
Poeta, e sopra tntlo un particola.rc, clic non fù molto rilevato 
dai giornali e neppure dal processo verbale redatto dall' Acca- 
dcmia Reale di Napoli, voglio dire il non csscrsi rinvenuta trac- 
cia a/cuna ne del cranio ne di qualsiasi ultra minimu parte 
del capo. 

Il Scnatore Mariotti, fin dal 18118, mi aveva avvertito che 
un mu rature, nel rcstaurarc alciini anni or sono il pavimento 
del pronao délia chiesuola di S. Vitale, spezzû, inavvertitamente, 
la cassa che conteueva la salma del Poeta, traendone polvere 
ed ossa. Una tal voce il Mariotti aveva raccolto nello stesso 
villaggio di Fuorigrotta, e, se non erro, ne fe' ccnno nelle pub- 
blicazioni ch’egli diode alla iuce nell’intento di far proclamare 
la tomba del Poeta monumento nazionale. Cosicchè, quand’ egli, 
scoperta giorni or sono la cassa, vide in quali dcplorevoli cou- 
dizioni questa e la salma si trovasseio, se dorette piangere su! 
fato ceramente lagrimevole di un grande infelice in cita e non 
mena infelice dopo la morte, non dovette forse troppo stupir- 
sene per quanto preccdentcmente aveva appreso. In tal modo io 
mi spiego corne il 8en. Mariotti, pur dcplorando nel suo discorso 
U incuria onde era stata fine allora conservata la tomba del 
Leopardi, non abbia rilevato nè fatto rilevare quanto meritava 
l'assoluta scomparsa di tut te le ossa del capo. 

Qualcuno dei presenti, notando il fatto, avanzô la ipotesi 
che t n t te le ossa del capo avessero potuto, a causa dell’ umi- 
dità, dissolversi, in polvere; ipotesi del tntto assurda, corne 
U E. V. subito riconoscerà : non potendesi ragionevolmente am- 
mettere che le ossa del capo. le quali più forse di qualnnque 
altra parte dello scheletro resistono non già a decine di anni, 
ma a secoli, siano State nel caso nostro le prime, anzi le sole, 
a dissolversi al punto che, raalgrado le diligenti ricerehe fatte 
dal prof. Zuccarelli, alla presenza anche dei prof. Paolucci (Ni- 
colucci), non siasi potuto rinvenire neanche un piccolo (ram- 



Digitized by Google 




158 



[ 1 «] 



mento del cranio o delle mandibole, neanehe un dente! Eppure 
le costole crano tutte al loro poste; e cosi le ossa delle estremità. 

Inoltrc mérita di essere ricordato un altro particolare, che 
forse puô spiegare o mettere sulla via per spiegare il primo. 
.Nella cassa, dalla parte ove avrebbe dovuto trovarsi il capo, si 
è trovato invece, a ridosso délia parete di legno consumata o 
rotta délia cassa stessa, un grosso pezzo di tavola posto forse 
a impedire che le ceneri e le ossa uscissero del tutto fuor délia 
cassa. Ora sorge spontauea la domanda : Da chi e quando fu 
posto quel pezzo di tavola ? E che cosa è avvcuuto del cranio 
dell’infelicc Poeta? 

Io mi permetto, Eccellenza, sottoporre tali quesiti aU'acume 
dell’ E. V., sicuro che Ella, non dissimulaudosi la gravita del 
fatto, darà opéra sollccita ed cflicacc aflinchè sia fatta più luce 
sul disgraziato accidente, e, ove sia possibile, sia ricercato il 
cranio (che solo potrebbe offrire utili indizi alla scienza) ; sia 
con esso rintegrata la troppo vessata salma; e sia cosi data 
giusta soddisfazione alla fainiglia del Poeta ed al monde civile. 

Non le nascondo che io e tutti i miei resteremmo troppo 
addolorati, se per poco dovesse persistere in noi il dubbio, che 
la salma del nostro Giacomo, malgrado le cure pietose che ebbe 
da Antonio Ranieri linchè questi visse, sia stata poi oggetto di 
qualche volontaria o involontaria profanazione ; e che non tutti 
i resti mortali di lui, i quali sono stati raceoiti, possano final- 
mente avéré tranquilla ed onorata sepoltura. 

Con ciô io non intendo fare rccriminazioni e molto meno 
insinuazioni : ho voluto scmplicemente far constatare all’E. V., 
com’era mio dovere e, mi permetta di dirlo, anche un po’ mio 
diritto, un fatto abbastanza grave, su cui poco si era fermata 
l'attenzione delle autorità e del pnbblico; aflinchè l’E. V. possa, 
in quel modo che reputerà più adatto, stabilire con prove sicure 
se il fatto stesso debbasi atlribuire ad incuria o malcagità d'uo- 
mini, oppure soltanto ad ingiuria del tempo ed a falalità delle 
circostanze. 
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